
SPETTACOLI 

IlFilmfest 
nella solitudine 
dell'ex Rdt 
Atmosfera natalizia (o polare, fate un po' voi) al 
FOmfest In una Berlino coperta dalla neve, è tocca
to al film francese Unmus, di Claude Beni, inaugura
re le proiezioni del quarantunesimo festival del ci
nema. Un inizio tranquillo, ma da domani si fa sul 
serio: arriveranno uno dopo l'altro i due grandi favo
riti degli Oscar, gli americani Balia coi lupi di Kevin 
Costner e II padrino 3 di Francis Coppola. 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

ALBUTO CRESPI 

••BERLINO. Sembrerà una 
settimana bianca. O il festival 
del cinema di Novosiblrsk. 
Certo, e 0 primo FUmfest della 
Germania unita, e ve lo ricor
deremo in tutte le salse, anche 
fra poche righe, ma la prima 
impressione di Berlino "91 è la 
neve, che ricopre la città e tutta 
la Germania, senza fare distin
zioni, nemmeno lei, fra l'Est e 
l'Ovest 

' Sara rinvemo del Nord, sarà 
la necessita di spoetarsi lungo 
strade innevate (quest'annole 
proiezioni non avvengono pio 
nel centralissimo Zoo Palasi 
ma in una Kongresshalle piaz
zala nel mezzo di un immenso 
parto che sembra la Siberia), 
mi Ieri U FUmfest 6 iniziato al-
nnsegna del gelo fisico ed esi
stenziale. Pochi applausi e al
trettanto pochi fischi, e in 
•guai misura freddlni. per li 
fum inaugurale, il francese 
Ctan<e»€he manco a farlo ap
pòsta « una glaciale storia sul
le bruttura del dopoguerra nel-
la Francia liberata dai nazisti. 
Pallimi ricordi di collaborarlo-
ninno, di un Pel che Claude 
Barri (U regista) descrive gii ri
colmo di metodi staliniani, di 
coma di provincia, di delazioni 
e di condanne ingiuste. Una 
•ranJmiita storia* un «day al
ter* postico che fra I giornalisti 
tedeschi deve aver suscitato 
pensieri tristi- Tanto * vero che 
ano di loro ha chiesto a Beni 
(presente alla conferenza 
stampa assieme all'Interprete 
Philippe Nobel) se una vicen
da simile gH sembrerebbe ve
rosimile nella Germania unita 
di oggL Beni non ha glissalo: 
41 romanzo di Marcel Ayme a 
cui mi sono ispirato era scritto 
a caldo subito dopo il '45, ma 
oggi I* storia é diventata uni
versale, e potrebbe svolgersi 
dovunque. Anche in Germa
nia, anche adesso*. 

Sarebbe paradossale, se do
vessero essere proprio ifrance-
at a scoperchiare le coscienze 
tedesche. In un momento sto
rico incili tutti abbiamo 1 nostri 
cadaveri, più o meno recenti. 
rieU'areiadlo. Probabilmente è 
solo una coincidenza, ma po
chi giomi prima che Unmus 
aprisse U FUmfest, per le vie di 
Berlino si aggirava Jean-Luc 
Godard per realizzare Solito-
da, un documentario sulla 
Germania Est che sta sparen
do, il film fa parto di una serie 
commissionata a vari registi 
dalla tv francese Antenne 2. 
Tema comune: la solitudine, 
che Godard ha rovesciato con 

uno dei suoi consueti calem
bour!. Richiesto di girare un 
film sullo stato di solitudine, ha 
deciso di filmare la solitudine 
di uno Stato. Come ha scritto il 
quotidiano Liberation, unico 
ammesso sul set, «passato 11 
grande momento dei media 
sul naufragio della Rdt, Go
dard filma solo la nave che 
continua ad affondare silen
ziosamente, nell'indilfeienza 
generale» 

Per farlo, il regista ha chia
mato a rapporto uno del suoi 
vecchi eroi l'attore Eddie Con-
stamine che fu Lcmmy Cau-
lion nel famoso Atphavilte, e 
gli ha affidato il •ruolo» di una 
ex spia che va a vedere cosa 
sta succedendo nella Germa
nia ex comunista. Un mondo 
di sopravvissuti, o forse di mo
renti, che Godard fa commen
tare da frasi di Heidegger, 
Nietzsche, Kant e Brecht, fil
mando anche la scomparsa 
dell'unica memoria cinemato
grafica <U<juel paese.) gloriosi 
studi dellaDefa. Sul destino di 
questa raaM produttiva, desti
nala probabilmente a un'im
pietosa privatizzazione, si par
ler* anche durante U festival, 
ma non rissiamo fare a meno 
di dirvi che girando per Berlino 
si ha la sensazione di assistere 
a un trapasso drammatico di 
cui non importa nulla a nessu
no. Forse nemmeno a Godard. 
Ha dichiarato che non si era 
mal recato all'Est e che andar
ci •« stato disgustoso come vi
sitare uno zoo». Battuta infeli
ce, ma non priva di verità. Al
l'Est e nata l'industria del som
merso sulla «fine del comuni
smo». A Checkpoint Chariie. 
uno dei passaggi più proibiti 
della vecchia città, vendono 
colbacchi e divise dell'Armata 
Rossa, elmetti dei Vopos e 
pezzi di muro dipinti, magari 
falsi Qui la scomparsa della 
Rdt diventa folklore, altrove « 
solo vuoto e tristezza. Venen
do a Berlino in treno, come ha 
fatto il vostro Inviato affetto da 
sindrome di volo, si entra in 
quella che fu la Rdt da Guten-
fursL E una stazione enonne 
ma il treno non si ferma, d'al
tronde non si intrawede alcun 
paese. Doveva essere solo un 
truce. Immenso posto di fron
tiera che ora e rimasto D, ab
bandonato In mezzo alla cam
pagna coperta di neve, monu
mento all'insipienze umana. 
Chissà se nel film di Godard 
(che aspettiamo con grande 
curiosità) si vedranno anche 
posti cosi? 

Il grande ballerino russo 
ha annunciato il suo ritiro 
Gli ultimi spettacoli 
a maggio in Gran Bretagna 

La storia del «tartaro volante» 
dalle compagnie di folklore 
alla tuga dall'Unione sovietica 
La lezione di Margot Fonteyn 

Rudolf, addio alle danze 
«Ballerò sino a quando le forze me lo permetteran
no e soprattutto fintanto che ci sarà un grande pub
blico ad applaudirmi». Sino ad oggi Rudolf Nureyev, 
classe 1938, non aveva mai avuto dubbi sulla longe
vità della sua camera di ballerino. E invece, senza 
preavviso, l'annuncio del suo ritiro dalle scene che 
aweiTà in maggio al termine di una tournée di tre 
settimane in Gran Bretagna. È il crollo di un mito? 

MARINIUA QUATTIRINI 

• • Per I maligni che avreb
bero voluto vederlo morire sul
le scene (metaforicamente, 
s'intende), la notizia improvvi
sa del suo ritiro suonerà come 
una grande delusione Altri ti
reranno un sospiro di sollievo, 
perché vederlo danzare in ruo
li non pia adatti alla sua forma 
tisica era ogni volta come trat
tenere un grido di dolore Mail 
tempo passa, per tutti, e alla fi
ne la ragione trionfa sulle ani
mosità che l'arte giovane e viva 
della danza sa suscitare. 

Certo, si può vivere di ricor
di. E allora il giovane «tartaro 
volante» che apparve In Euro
pa nel 1961 con II suo modo di 
danzare tomento e virile, con i 
suoi salti felini, resteranno in
delebili nella memoria dei for
tunati testimoni della sua pri
ma, gloriosa, entrée nel mondo 
della danza occidentale Ma 
quanti più giovani spettatori 
hanno potuto comprendere, 
grazie agli ultimi moli interpre
tati dal grande danzatore - per 
esempio Petruska, Pierrot o II 
Maestro di danza lolle in La Le-
con da lonesco - che cos'è la 
danza, anche senza i grandi 
virtuosismi possibili solo quan
do si hanno vent'anni? 

Accogliamo con tristezza II 
ritiro dalle scene di un perso
naggio che ha sconvolto il pa
norama del balletto almeno 
dagli anni Sessanta agli anni 
Ottanta: ci sarebbe stato anco
ra posto per lui sul palcosceni
co E infatti, prima dell'annun

ciato ritiro di settembre, to ve
dremo scendere in campo 
proprio In parti ancora adatte 
al suo fisico cinquantenne: nel 
Cappotto da Gogol per il Tea
tro comunale di Firenze (dal 2 
aprile] e in una specialissima 
Morte a Venezia, annunciata 
per il 24 maggio al Filarmonico 
di Verona. Rudi si calerà nel 
ruolo di von Aschenbach Ma 
attenzione a non Identificare 
quello che sarà l'ultimo addio 
alle scene italiane del divo con 
simbolismi troppo facili e sbri
gativi. E più little soffermarsi a 
meditare sul fatto che il ritiro di 
Nureyev coincide con la fine di 
un'epoca. Non ci sono altri «di
vi» ballerini sulle scene della 
danza, ma tanti bravi, che for
se non possiederanno mal il 
carisma unico e speciale di 
quel transfuga del Kirov di Le
ningrado che stigmatizzò il 
nuovo modello tlel ballerino 
maschio. Del resto, la danza 
non è più un'arte circoscritta a 
pochi eletti- la danza si è mas
sificata. Quali siano i pericoli 
della massificazione è proprio 
Rudolf Nureyev, insieme al po
chi grandi rimasti della sua ge
nerazione, ad avercelo Inse
gnato. Saio con la tenacia, la 
perseveranza, la ricerca cultu
rale, si riesce a emergere In 
un'arte che richiede dedizione 
e grandi sacrifici. 

Si pensi solo all'alone favoli
stico che avvolse la vita del no-
suo futuro dimissionario e che 
contribuì non poco a renderlo 

Rudolf Nureyev ha annunciato l'addio alle scene 

famoso. Rudolf Hametovtch 
Nureyev nacque in treno nel 
tragitto dal Lago Baikal alla cit
tadina di Irkutsk. Si distinse co
me dilettante in una compa
gnia di folklore Passato alla 
Scuola Coreografica di Lenin
grado, e poi come solista al 
Teatro Kirov, visse continui 
conflitti con le autorità del tea

tro. E scappa- primo esemplo 
di ballerino che dichiarava la 
sua insoddisfazione nei con
fronti dell'autorità politica e ar
tistica del suo paese. Altro col
po di fortuna, e occasione per 
far dilagare la sua fama, fu il 
connubio con la ballerina in
glese Margot Fonteyn con la 
quale formo, negli anni Ses

santa, una delle più vibranti 
coppie della danza del Nove
cento. Rudi incontro Margot 
già quarantenne e le regalò 
una seconda giovinezza artisti
ca; In cambio ricevette la sa
pienza di un mestiere elegan
te, raffinato, l'insegnamento di 
un'altra scuola di balletto -
quella inglese - alla quale 
sembra voler rendere estremo 
omaggio con la decisione di 
chiudere la sua attività balletti-
stica proprio in Gran Bretagna. 
Rudi e Margot attraversarono il 
mondo volando e compensan
dosi meravigliosamente. Altre 
danzatrici furono partner del 
non sempre docile «amante», 
compresa Carla Fracci che In 
una eccezionale edizione di 
Oselle, allestita a Roma all'ini
zio degli anni Ottanta, sembrò 
compartecipe Insieme al divo 
del più massiccio ritorno al 
balletto di tradizione del pub
blico italiano. 

Comunque gli Italiani che 
sono sempre accorsi al richia
mo dei grande ballerino non 
smetteranno di approfittare 
della sua bravura. Rudi conti
nuerà ad essere coreografo (a 
Napoli è annunciata la ripresa 
della sua Clnderctla parigina), 
a spuntare dalle scene con il 
suo inseparabile berrettino e il 
sorriso salace e tagliente Spe
riamo che in un futuro non 
lontano l'artista non escluda 
l'idea di tornare a capo di una 
grande compagnia di balletto, 
(suoi anni di regno alla lesta 
dell'Opera di Parigi -dal 1983 
all'89 - sono stati esemplari 
per apertura e sensibilità nei 
confronti della danza contem
poranea e per rispetto della 
tradizione del passato. Dietro il 
corpo forse stanco di sottopor-
si all'estenuante training detta 
danza ci sono sempre state, in 
Nureyev, un'Intelligenza e una 
lungimiranza nel mestiere fuo
ri della norma. Queste, fortu
natamente, non ci verranno a 
mancare. 

Lorenzo Salvetì regista allo Stabile dell'Aquila della tragedia dì Seneca 
Uno spettacolo sobrio, prima produzione di un teatro in cerca di rilancio 

Nevrosi domestiche per Fedra 
AQQIOSAVtOU 

Feltra 
di Lucio Anneo Seneca, tradu
zione di Edoardo SanguinerJ, 
regia di Lorenzo Salveti. scena 
e costumi di Bruno Buonin-
contri. Interpreti.principali: Lu
ca Lazzareschi, Rosa Maria la
vorucci. Laura Fanti, Osvaldo 
Ruggieri, Bartolomeo Giusti, 
Maria Grazia Grassmi Produ
zione dello Stabile dell'Aquila. 
t'Agalla: Teatro Comunale 

tm Più volte Interrotto da pe
riodiche crisi, il cammino dello 
Stabile aquilano riprende, do

la gestione-ponte di Gigi 
I, sotto la guida del nuo

vo direttore artistico Lorenzo 
Prol 
Salveti. Programma nutrito, da 
qui al prossimo armo (Inclusa 
I attività estiva. Intesa pure a 
recuperare o acquisire, per 
speciali allestimenti, come 
quello delle Metamorfosi di 

Ovidio, siti architettonici o 
paesistici dlcul l'Abruzzo è ric-

^co). E attenzione particolare 
per la drammaturgia contem
poranea, anche Italiana, con 
la riproposta di Un marziano a 
Roma di Ennio Fiatano e con 
la messinscena d'un buon te
sto di Maria Letizia Compatan-
3rio. Trasformazioni, premiato 

all'Idi neirSB. 
SI e ricominciato, a ogni mo

do, con un «classico» peraltro 
abbastanza anomalo quale è 
Seneca. Più noto forse, in 
quanto autore tragico, per l'In
fluenza esercitata sul teatro 
moderno, in senso lato, da 
Shakespeare e dagli elisabet
tiani ad Artaud e oltre, che at
traverso la verifica scenica del
le sue opere. Della stessa Fe
dra corosclarno poche edizio
ni: meno numerose, crediamo, 
di quelle riguardanti il modello 
principale dello scrittore lati

no, f 'Ippolito di Euripide, o altri 
drammi intitolati all'eroina 
della vicenda e successivi di 
molti secoli (Racine, D'An
nunzio) Ricordiamo il lavoro 
sencchlano, ma risalendo a 
ventidue anni addietro, nella 
regia di Luca Ronconi, prota-

Sonlsta Lilla Brignone La tra-
uzione adottata ora da Salveti 

è la medesima di allora, a fir
ma di Edoardo SangulneU- vi
gorosa, ben portante, e forse 
meglio valorizzata adesso, 
giacché l'esiguità e la spoglia 
evidenza dello spazio dell'a
zione, la sua vicinanza al pub
blico (ottanta spettatori a se
ra), disposto sul due lari di un 
rettangolo che comprende, 
appunto, lo svolgersi degli 
eventi, contribuiscono ad ac
centrare nella parola il massi
mo di espressività. 

Se ne ha la controprova nel 
quadro conclusivo, quando 
I «orrore», la «crudeltà» toccano 
il culmine, ma esteriormente. 

nella pietosa raccolta, che Te
seo compie, delle membra 
sbranate e sfigurate del figlio 
Ippolito. Qui siamo, ci sembra, 
a un senechlsmo di maniera. 
Altro e assai più intenso effetto 
produce la precedente appari
zione di Fedra, il corpo tutto ri
gato di sangue, nell'atto di dar
si la morte: polche, in questa 
immagine, simbolo e realtà 
raggiungono un teso equili
brio, e In definitiva e come se 
ci si mostrasse d'improvviso, 
allo scoperto, la rete delle vene 
per le quali è scorso il fuoco 
della fatale passione dell'infe
lice regina. 

Passione che Rosa Maria Ta-
voluccl rende al meglio, nel
l'andatura frenetica, rotta, an
simante, delle battute e dei ge
sti, sino a formare il disegno di 
un'attualissima nevrosi, remo
ta ormai dalle radici mitiche 
(pur persistenti, nel profon
do). Cosicché, ad esempio, il 
dialogo iniziale tra Fedra e la 

Nutrice (l'ottima Laura Fanti) 
assume l'aspetto di un triste 
contenzioso domestico, di 
quelli che. ai nostri giorni, so
no preludio di tante anonime 
piccole tragedie. 

Avvolti in vesti disadorne, 
dai colori scuri e spenti, e qua
si tutti a piedi scalzi, I perso
naggi tendono nel loro Insie
me, del resto, a una verità tutta 
umana. Col piglio d'un giova
ne ecologo ante htteram (e 
magari oltranzista) Il bravo Lu
ca Lazzareschi che è Ippolito, 
celebrante la vita di natura 
contro la civiltà urbana, conce
dendo qualcosa di più alla 
convenzione il solido Osvaldo 
Ruggieri, Teseo Immobilizzata 
da un lieve Infortunio a uno 
dei capi del claustrale luogo 
scenico (la «Sala Nera») In
ventato da Bruno Buonincontri 
a) plano elevato dell'edificio 
del Comunale, Maria Grazia 
Grasslni dice pacatamente la 
parte del Coro. 

FISARMONICHE PAZZE IN CONCERTO. Nel loro genere 
sono probabilmente unici gli inglesi AccordionsGoCra-
zy, che questa sera terranno la loro unica esibizione ita
liana al teatro Dada di Castelfranco Emilia (Modena), 
sono un sestetto composto da tre fisarmoniche, violino e 
una sezione nimica, alle prese con una macedonia colo
ratissima e gustosa di generi musicali, dal tango al valzer, 
dal rock al rap, dal tex-mex al ragtime, con tanta ironia e 
un certo fascino esotico. Il gruppo è stato fondato nel 
1985 da Mike Adcock, che era rimasto profondamente 
impressionato dall'ascolto di gruppi etnici norvegesi for
mati da venti e anche più fisarmoniche I prossimi ap
puntamenti al Dada di Castelfranco Emilia sono il 9 mar
zo con il cantante pakistano Nusrat Fateti Ali Khan, e il 
14 apnle con Philip Class. 

IX REGOLE DI CIVILTÀ DEL UVING THEATRE. Asole 
di civiltà e di comportamento decente in compagna e m 
conversazione è il titolo dello spettacolo, un testo di 
George Washington per la regia di Hanon Reznikov, con 
cui il Uving Theatre toma in Italia, da martedì 19 sarà In 
scena al teatro delle Arti di Roma. Regole di dvtita t uno 
scritto giovanile di Washington, nel quale il futuro «Padre 
del Paese americano» spiega la sua visione sul corretto 
comportamento sodale umano, il Uving Theatre lo ha 
affrontato sottolineandone le contraddizioni, l'accetta
zione inconscia delle gerarchie, dei ruoli Lo spettacolo, 
che comprende una narrazione in lingua italiana, è la se
sta creazione di Reznikov e Judith Malina dall'apertura 
nel 1989 del nuovo spazio newyorkese gestito dalla 
Compagnia. 

MAXWELL CEDE PARTE DELLA SUA QUOTATO. Ro
bert Maxwell ha ceduto, fuori borsa, una quota di parte
cipazione, pari al dieci percento dei diritti di voto, nella 
rete televisiva francese TFI. La notala e stata data Ieri a 
Parigi dalla Societe des Bourses Francaises. Il controllo di 
queste azioni e cosi passato dalla società britannica Per-
gamon Media Trust (di Maxwell), alla banca americana 
Goldman Sachs and co. di New York. Maxwell che dete
neva li 12 per cento della TFI. terra perseli 2 per cento 
tramite la sua filiale francese Maxwell Media. Tra gli azto-
nbti di base delle rete francese, oltre a Berlusconi che de
tiene il 4.1 per cento, da qualche giorno c'è anche 0 
gruppo Rizzoli, che ha assunto una quota di partecipa
zione del4 percento 

CHARLOT Hi 100 IMMAGINI E100 DOCUMENTI. È sta
ta inaugurata a Roma, presso la galleria L Indicatore, 100 
Immagini, 100 documenti, una mostra fotografica dedi
cata a Chariie Chaplin, che resterà aperta lino al 23 feb
braio £ stata promossa dall'associazione culturale «Do-
menico Purificato». All'inaugurazione era presente, oltre 
al regista Lizzani e ai critici Costantini, Vincenzoni e Ari
starco, uno dei figli di Chaplin, Eugene, che ha ricordato 
l'attaccamento del padre alla famiglia. «Lavorava dall'al
ba al tramonto - ha raccontato - ma non mancava mai 
alla cena, che considerava quasi un nto. Si avvertiva un 
gran senso del focolare». 

1 CONCERTI DI TOSCANA MUSIC POOL. La Toscana 
Music Pool ha presentato il suo calendario di concerti 
per la primavera 1991- un programma ricco di appunta
menti di alto livello per appassionati di jazz come di 
rock, con particolare attenzione alle ultime tendenze. 
Poggibonsl (Siena), ospita il 19 febbraio Kenny Wheeler 
coiaioquartetto, il 7 marzo il Riccardo BianchiQuartet 
il 13 marzo la vocalist americana Cassandra Wilson col 
suo gruppo, il 22 marzo il duo «new age» Tuck and Patty. 
Altri nomi in programma sono Graham Parker (3 marzo 
a Pisa), Jane's AddictJon (2 aprile a Cascina, Pisa), 0 
Gluffrè-Paul Bley-Swallow trio ( U marzo a Prato), Ettlott 
Murphy (4 aprile, Pisa), la Grey Cat Band con l'omaggio 
a Battisti (5 aprile. Figline, Firenze), AbercrombfeJohn-
aon-Erskine trio (9 aprile, S.Qovannl Valdamo), Carla 
Bley e Steve Swallow ( 18 maggio, Campitila, Livorno), e 
TenyRiley, il 14 maggio, in luogo da definire. 

REClTALMGAaGIUIOREAU.'AQIJIlA.I>}manl.ane 
1730, all'Auditorium del Castello dell'Aquila, la mezzo
soprano americana Gali Giìmore terrà un recital accom
pagnata al pianoforte dal maestro Charles Spencer. La 
celebre cantante di colore coltiva da tempo, accanto al 
suo repertorio lirico, l'interesse per la tradizione gospel e 

Spiritual, anche all'Aquila, a fianco di arie dal Trovatore, 
alla Carmen, dal Mochetti, presenterà alcuni canti tradi

zionali dei neri d'America. 
A BARI MIMI E CLOWN GIOCANO CON LE MANI. Una 

rassegna teatrale per mani che scrivono, che suonano, 
che giocano; e II gioco delle mani, maghi, mani, down* 
alla ribalta, che si svolgerà alla Casa di Pulcinella, a Bari, 
dal 23 febbraio al 17 marzo. La manifestazione, realizza
la con Upatrccinto degli assessori alla cultura e allo spet-
laccio della Regione e del Comune, propone quattro ap-
puntamenti con artisti di livello intemazionale: il 23 e 24 
febbraio sfileranno 1 surreali personaggi dei mimi Hugo 
Suarez e Ines Pasic, il 2 e 3 marzo sarala volta del teatro 
di figura tedesco Material Theaten il 9 e 10 marzo Clau
dio Clnelll proporrà I suol buffi cantanti d'opera a cui 
danno vita (e sue mani; Il 16 e 17 marzo chiude il celebre 
mago-clown Bustric 

ADAMSKI, UNA STAR DELL'ACID HOUSE IN TOUR. Ha 
appena diclotto anni e una vera mania per le tastiere 
elettroniche; Adamski e la faccia «pop», scanzonata, di
vertente, di successo, della acena «acid house» britanni
ca. Un idolo delle discoteche e dei «rane parties», le leste 
semi-illegali duramente represse dalla polizia inglese. 
Ora Adamski sbarca m Italia per un breve tour di tre date. 
Stasera si esibisce al Palatenda di Monterotondo. a pochi 
chilometri da Roma; lunedi 18 è al Rolling Storie di Mila
no e martedì 19 al Matis di Bologna. 

(AtttaSokMo) 

Da ieri in 130 sale il nuovo film del regista veneziano sulle case chiuse: farà scandalo? 

Un Brass alla «paprika» in cerca di successo 
Dimenticate Persiane chiuse di Comencini o Pretty 
Baby di Malie: con Paprika, Tinto Brass rende omag
gio ai «bei tempi andati» delle case chiuse e alla vitali
tà di quelle «sacerdotesse del sesso sue gettate sulla 
strada dalla legge Merlin» (parole sue). Opinione di
scutibile, ma forse e inutile fame un caso: al regista 
veneziano le donne piacciono cosi. Il film da ieri nel
le sale in 130 copie (vietato ai minori di anni 18). 

MICHELI AMBIMI 

•IROMA. «PaprikadIPola.il 
culo che consola» si 6 distesa 
generosamente nel cinema 
«aliani: 130 copie (a Roma e 
m sei localo per «un film che 
non vedrete mal In televisio
ne», come strilla la pubblicità 
sul gioman. Per strada. I mani-
lesa' con Debora Caprioglio In 
sottoveste trasparente rossa di
cono che •Tinto Brass riapre le 
case chiuse», ma qualche 
spray femminista (la «Cltlà ses
suale» ha denunciato I produt

tori del film per apologia di 
reato) hasfigurato il volto del
la giovane attrice ventenne, già 
protagonista di una turbinosa 
storia d'amore con Klaus Klns-
ki. Non c'è dubbio. Paprika, al
meno sul plano commerciale, 
ha azzeccato P tono: una buo
na dose di morbosità irriveren
te, una punta di volgarità e una 
di nostalgia. 

Bastava essere Ieri pomerig
gio al primo spettacolo in un 
cinema della capitale, il Rouge 

et Nolr, per rendersene conto 
Alle 3 e 20 c'era già la fila mol
ti uomini di mezza età. qual
che ragazzo, un'attrice del film 
vistosamente Imbacuccata per 
non farsi riconoscere, parecchi 
curiosi, tra I quali anche l'auto
revole critico di un giornale ro
mano (ma se ne andrà prima 
della fine. In dubbio se scrivere 
o no la recensione viste le sce
ne «hard»). In efletti. Tinto 
Brass. reduce dal tonfò del Irri
do e amarissimo Snack Bar Bu
dapest, e andato sul sicuro. Sin 
troppo. Con la scusa di rac
contare i bei tempi andati del 
bordelli, quando giovanotto 
frequentava con qualche ap
prensione e molto piacere le 
puttane delta laguna, il regista 
della Chiave ha messo insieme 
una fiaba licenziosa che non 
rende merito alla sua intelli
genza. Gaudente e porcellone. 
Brass si è certamente liberato 
del •grasso letterario» che av
volge le mitiche libertine della 
pagina scritta (da Moli Flan-

ders a Nana), ma non è riusci
to a celebrare «quell'immenso 
capitale di civiltà erotica», per 
dina con Buzzali, che sarebbe 
andato disperso per colpa del
la sciagurata legge Meri in. 

A un passo dalle «luci rosse», 
nel senso che si vedono quat
tro membri maschili In erezio
ne, tre del quali paiono finti, 0 
regista regala al suo spettatore 
tutto quel» che pud. legittima
mente, aspettarsi dalla pubbli
cità: nudi in quantità, dettagli 
intimi, perversioni varie, battu
te scollacciate, qualche digres
sione lesbica.e musichette d'e
poca {pribiribin. La pansé, ec
cetera eccetera). Un gioioso 
«kitsch» circola tra I velluti, i so
fà e gH specchi delle case rico
struite tri studio, ma è un eroti
smo un po' rabberciato e ripe
titivo, in cui la malia del cine
ma va spesso a larsi benedire 
in favore di un voyeurismo da 
fotoromanzo porno. 

tn sala la gente si annoia un 
po', passatala sorpresa inizia

le Debora Caprioglio macina 
•quindicine» e «quindicine» 
(erano 1 periodi di ingaggio 
nei casini) con l'aria di chi si 
adegua con qualche incertez
za ai ritmo del valzerino com
posto da Riz Ortolani: la voci
ne acerba e il vlslno da adole
scente stridono con l'opulenza : 
delle forme, creando un con
trasto che può aver affascinato 
il regista, ma di qui a parlare di 
•musa Ispiratrice» ce ne vuo
le 

La storia è solo un pretesto 
(e c'è da sperare che nessuno 
Invochi un sequestro) Nella 
Trieste del 1957, la procace Ni-
na si fa convincere dal fidanza
lo a lare la puttana nel bordel
lo di Madame Coletta per raci
molare un po' di soldi Lo fa 
per amore, ma il primo cliente 
la fa godere, e lei comincia a 
prenderci gusto. Da Trieste a 
Roma, da Livorno a Milano 
(c'è anche una parentesi a 
Marsiglia, dove •Paprika» abor
tisce tra le mani del laido me

dico Tinto Brass), la fanciulla 
spenmenta tutte le variazioni 
dell'eros con un'aria perenne
mente sbarazzina. Chiaro che 
la fortuna alla fine le arride, 
grazie a un conte settantenne 
che, dopo averla impalmata, 
la lascia vedova, ricca, nobile e 
rispettata. A quel punto perche 
non fare un salto nel vecchio 
bordello per «darla gratis» Il 
giorno in cui si chiude? 

È possibile che Paprika feri
sca qualche sensibilità femmi
nile, eppure consiglieremmo 
di non trascinare Brass in un 
nuovo dibattito sulla «donna 
oggetto» si rischia di portare 
sul banco degli imputati sem
plicemente un pornografo im
penitente in cerca di successo, 
che le donne, nonostante tut
to, le ama davvero Al punto da 
dimenticare come si fa il cine
ma (ma se il film incasserà mi
liardi, come pare probabile, 
che gliene importa di qualche 
stroncatura7). Del>oraCar*ioglto*«Parjr«temlf^ 
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